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Un po' burbero, il tampno, è stato 
jari con quelli di C.vidale, Non gli era 
bastato Drontolare e piovere tutta la 
sattimana, e più gli ultimi giorni di 
esse; anche j:rmattina apparve im- 
bronciato e minaccioso, tantochè molti, 
partendo di  buon'ora, si armarono... 
chi d'impermeabile a chi di ombrello; 
ma poi, le ore trascorsaro con cielo 
velato o semiannuvolato. e sola pallido 
— ma asciutte e calde, 

La graziosa e quieta città che sul- 
l'ardito ponte del Diavolo cavalca il 
suo Natisone meravigliosamente bello 
e guarda le propaggini alpino sma- 
glianti di bellezze 6 su in alto îa do- 
minante vetta del suo Mataiur; la gra- 


- ziosa città, che aveva jari chiamato fra 


le sue mura tanti‘ eletti cultori della 
storia, fin dalle prime ore appariva gaia 
e piena di vitu, Le finestre di moltis- 
sime case imbandierate; lo colonne e 
gli archi ed i festoni di palloncini 
multicolori disposti massime sulle due 
piazze del Pleb scito e Paolo D.acono 
e lungo la va cha le collega; l’ insolito 
movimento di cittadini e di ospiti per 
le sue vie — tutt: dinotava ch'era, per 
Cividale, un vero giorno di festa. E lo 
era per } intero Feiuli, orgoglioso che 
da tutta Europa*convenissero ingegni 
celebrati ad onorare uo grande f-iulano, 


I treni del mattino portarono succes- 
sivamente +— tutti con ritardo di tren: 
ta e pù miauti — numeroso contigen- 
te d’ospiti; quelli del p meriggio, una 
folla straordinaria. E molti altri giun- 
sero in vettura, massime dalle due pro- 
vincie di Uline e di Gorizia. Trieste, 
Gorizia, Cradisca, Lucinico diedero una 
quantità di ospiti; e ne diedero le lon- 
tane Parenzo è Capodistria. Di congres- 
sisti, poi, ve.n’erano d'ogni luogo : da 
Londra, l'illustre prof. Hck os; da 
Budapest, il cav. Leopoldo Ovary pub-. 
blicista archiviario del R:gno da’ Ua- 
gheria e membro dell’ Accademia un- 
gherese delle scienze e il pref. Giulio 
Lii 102y insegnante stor;a nella Univer- 
sità di quella capitale; e da XKalosvar, 
il dott, Alessandro Mark', e da Vienna 
l'Ilartmano professore in quella Univer- 
sità di storia medievale ad antica; e 
da Dorpat, il frof. Baudoin de Cour- 
tensy illustratore appassionato della po- 
polazioni slovene di Risia e di San 
P.etro al Natisone; e ancora da Vienna 
il prof Zamboni pure insegnante in 
quella U siversità; a da Trento, quel 
bibliotecario civico dott. Olezziner rap- 
presentante il Municipio di quella città 
sorella ; e da Venezia, il comm. Berchet; 
e da Turino, il ‘pref. di storia in quella 
Università co. Cipolla; e da Trieste il 
D:putato Attilio Iorts, illustre storico, 
vil ganti'e poeta Iiccordo P.tteri, e il 
pref. Wettach cha pubblicò recentemente 
la storia dei longobardi di Paolo Dia- 
cono secondo il celebre codice del Mu- 
seo cividalese; e dall’ Istria, Io storico 
Benussi e il pubblicista pref. Tamaro; 
cus. 
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LA PARADOLA DE L'ARRIVATO 





II 
LA LUCE. 


— Fu langa una attesa benefica. 

Lo spirito suo depresso si ritemprò. 

Egli guardò — forte — l’a venire e 
passò — in mezzo a tante false lusinghe 
— invulnerato. Più volte atette por ca- 
dere, per ricadere na l'ombra tetra... 
più volte, e disperò. Resistette egli con 
tutte la sua forz> pensando a la Donna 
ch'egli aveva veduto in quella sera lon- 
tana (e pur vicina!) con gli occhi di 
sogno — ma talvolta un sentimento di 
malinconia, acuto, indefinibile lo inva- 
deva tutto — e allora oh! allora quanto 
— coma soffriva... 5 

E fiorivano allora — di sotto a la 
penne lacrimanta — innumerevoli poemi 
tristi, foschî; compsssionevoli, d'sperati, 
iu cui erano descritte, a scatti, tutte le 
angosce che lo assalivano violentemente... 
Ma a quale scopo mal vivere duaque ? 
Perchè vivere se non si può avere al- 
cunchè di immateriale da amare, se non 
si può — da una Donna ideale — es- 
sere amati 9... Egli si era andato for- 
mando altissimo un concetto de la Donna 
— e non sapeva nè pur lontanamente 


e da Minfa'cone, il prof. Lonzar; a da 
Gorizia, il podestà dott. Carlo Venuti e 
il pref. Earico M:j>nica direttore del 
Museo di Aquileia » il deputato dott. 
Verzegnassi e il pref. Simzig; e da Ma- 
cerata, il pref. Leoni avv. civ. Giuseppe 
distinto romanista, e il prof. avv. Fabio 
Luzzatto; e da Mantova, il praf. dott. 
Pier Liberale Rambaldi; e da Venazia. 
il prof. Oscioni- Bonalf ns; e da Bar- 
gamo il prof. Aatonio Fiammazz»; e da 
Moydeaa, il prof. Olivi di quella I river- 
sità; e da Capodistria, quei podestà si- 
guor Cobol, e ancora da Trieste, il pref. 
Puschi; e ancora da Gorizia, i dottor 
Marani, il Bymb'g presidente di quel 
gruppo della Lega nazionale, il conte 
Francesco Coroniai g à Asputato al par- 
lamanto è presidente di quella D eta 
provinciale e storico illustre del Friuli, 
e it Dafl:s e il prof. Guido Rioni; e 
altri e altri ancora, da Praga, da Lu- 
biana, da ceato e cento aîtri fuoghi. 
Da Uline, notiam> alcuni: l'on. de- 
putato comm. E'io Morpurgo rappre- 
sentante del Ministro Baccelli; il regio 
Prefetto comm. Garmonio ; il presidente 


dei Consiglio provinciale comm. N culò , 


Mantica, il Sanatore comm. conte Di 


Prampero, il presidente della Deputa-! 


zione provinciale cav, avv, Iguazio Rr- 
nier, il rappresentante del Comune di 
Udine assessore Antonio Grassi, il prof. 
cav. D.balà Preside d I R Liceo; il 
prof. cav. Muss;oi rappresantante del 
r. Istituto T carico; l'avv. cav. Measso 
presidente dell’A :cadem a; il prof. cav. 
Alessandro Wolf; il pref, cav. L'bero 
Fracassetti ; il prof, T to Ippo'ito D'Aste; 
i sacerdoti : prof. Giovanni Tritko, don 
Luigi Zunutto (il cui volme su Paelo 
Diacono e il Monachismo occidentale, 
pubblicato per l'occasione, è malte lo- 
dato) 6 parroco don Eugenio Blanchini, 
cultore noto di scienze econumico-agra - 
rie; l'illustre scrittore Giuseppe Mar- 
cotti; il capitano dei reali carabinieri 
co. Zalli - Jicobucci, Da S. Vito al Ta- 
gliamento il Diputato conte Gherardo 
Freschi; da Gemona il sacerdote cav. 
Valeatiao Baldissara, illustratore della 
sua Terra, da San Daniele il sacerdote 
Luigi Narducci, esimio cultore di storia 
friulana; da San Pietro al Natisone il 
dott. cav, Geminiano Cucavaz e fa esi- 
mia direttrice di quella r. Scuola Nor- 
male signorina Linda F. j:nesi. 

Ma non basterebbero p.ù pagine per 
tutti citare queglino cha ieri conven. 
nere in C.vidale, l'antica capitale della 
Patria: onde vi rinunciamo, lim'tandoci 
a ric rdare ancora due che furono — 
per così dire — i protagonisti della 
giornata : gl' illustri abate Amelli prio-e 
della celebre Badia di Mnte Cassino e 
il prcf Tamassia della RU riversità di 
Padova. 

N3 acsaneremo alle notabilità civida- 
les, le quali tutte intervennero al Con- 
gresso. 

Il brevo viaggio — intrapreso come 


concepirla la donna materiale e tanto 
meno amarla, — egli non vedeva, non 
amava, non desiderava de la donna che 
la soave spiritualità inumana de l’anima 
rilevantesi per la ebrezza irridescente 
de gli s'anci snb'imi — egli voleva pos- 
sedere l’anima di una donna che ama:s? 
la sua anima per egli amare quella di 
lei — e — insieme — transustanziare 
dolo — amare quisto amore |... 

Questo egli valeva, irdentemente bra- 
mava. La speranza verdeggiava ancora 
in lub. . 

Figli scrisse, scrisse molto, scrisse a 
lungo... scrisse de i suoi dolori e de le 
sue gioie, de lo sue speranza e de lo 
sue disillusioni, de i suoi sconforti e 
de le sue aspirazioni, dei blandi sorrisi 
di una sorte ingannatrice..., scrisse le 
sue melanconie tetre e serene, le ansie, 
le febrili anse de la ricerca infaconda 
— trasfondendo così l’ anima sua in su 
la carta, 

Da le sembianze esteriori di fui, la 
giovial tà, il brio s :omparvaro. 

Attesa ancora... : fuientel... cei 

Oh, gli alti gridi — (gli alti gridi 
de anima) ora supplicanti ora im- 
precanti — i gridi strazianti de l’anima 
in pensl.. 


Egli aveva sentito parlare di Lei, e 
desiderava conoscerla, vederia almeno. 
Parchè ? Non lo sapeva nè meno lui — 
non lo seppe mai, e, lontanamente pur 


notsmmo, con nuzz'ora di ritardo — 
si compiè senza incidenti, A Raman- 
zacco e Miimacco una folla di contadini 
e parecchi villaggianti accorrovano alla 
stazione per assistere al passaggio dei 
treni insolitamente lunghi. 


1 GIORNALISTI, 

Marita ua canno speciale Ja stampa: 

Totti è quattro i giornali udinesi e 
anche il f.gho ebdomadario il Paese; 
Corriere di Gorizia ( Signora Luzzatto); 
Piccolo è Indipendente di Trieste ( Si- 
gnori Lupi e Bsaco ); Istria di Parenzo 
(pref. Tamaro); Corriere della Sera, 
Stampa di Torino; Adriatico, Gazzetta 
di Venezia (avv. Vittorio Nussi di Ci- 
vidale), Gazzettino di Venezia; Gaz. 
zelta del Popolo di Turino; Resto del 
Carlino di Bologna; Agenza Stefani; 
Tribuna di R>ma; Z/ lavoro di Trieste; 
Illustrazione, Italiana, ( prof. D' Aste); 
Don Chisciotte di Rima (ing. Earicr 
Cudignello ); Gazzetta Muionle { mf 
cav. Fracassetti) del Ricordi di Milano 
sue; stampò primo l'oratorio del Toma- 

ini... 

C-rtamante, non sono tutti : vedemmo 
giovanotti e perfia sigoorine prendere 
appunti, durante ii Congresso: il nu- 
mero dei giornalisti e dai dilettanti di 
giornalismo va sempre piùò anmeatando, 


L'ARRIVO 
E IL RICEVIMENTO AL MUNICIPIO. 


Fu alle dieci e tre quarti, circa, che 
arrivammo: e ci aspettava, sul vago 
piazzale della stazione, una folla straor- 
dinaris di popolo; e dentro alta sta- 
zione, ila Binda musicale cividalese cha 
intuonò la marcia reale, e tutte le au- 
torità del luogo — Sindaco cav. Mor- 
gante, commissario distrettuale, presi- 
denza e membri del Comitato, — e tutti 
gli ospiti giunti nei giorni precedenti. 

D là, tutti gli ospiti in carrozze di 
gala furono condotti al palazzo del 'Mu- 
nicipio, dove si appose la firma su di 
spp isito registro — si bevve un b'c- 
chere di vino prelibato'e si poterono 
avere alcune pubblicazioni mandate dai 
singoli sutori quale omaggio ai Con- 
gressisti. 


IL CONGRESSO, 


Tralazcism> cgii accenno descrittivo : 

‘ e degli archi e delle bandiere e della 
folla varia cha si pigiava sulle piazz: 
e per le v.le. Ruit hora: e il terribile 

* prot9 ci sta serapre alle spalle. ‘ 

{. Po:o dopo le undici, fu inangurato 

il Congresso. 

Al posto d'onore — si era disposto 
un podio, di fonte alla porta d'iu- 
gresso — stavano: il comm. Garmonio 
regio Prefetto, il comm. Morpurgo de- 
putato del Collegio e rappresentante 
del Micistro Baccelli; cav. Morgante , 
sindaco di Cividale; il comm. Mantica 
presidente del Cousiglio provinciale ; 
l'abate Amelli priore di Mintecassino; 
il prof. Temussia; il prof. cav. Giusto 
Grion; il dott. Pier Syiverio Leicht, 

La vasta sala, adorna di bandiere, 
era gremita. 

. IL SALUTO DI CIVIDALE. 

S;rse primo il sindaco e presidente 
del Comitato cav, Morgante a }ò'gere 
il banvenut> agli ospiti. Egli disse: 
| ————————___—____——m 


lo comprese ricercando la causa ne 
: lVimperscrutabile destino. 
| Fu la rivelazione — Oh, come ridire 
la esultanza irrompente da tutta fa sus 
grande anima sognanto!?... E la esul- 
tanza goiosa irrupp> — coma irrompe 
il torrente rigonfio — inneggiante. Fu 
| allora che quasi ua rimorso lo assa'i — 
* pensò egli al passato — Poteva egli 
amare quella Porna, la Donna che in- 
carna vi su) sogao? Non egli aveva 
profanato la rossa apparizione fiam- 
mante? Era la sua anima degna ?.. 
Egli aveva cercato altre donne prime 
— da l'ombra era precipitato — in- 
consapevole — ne le tenebre,.. la colpa 
di chi? — Le false luci ch'egli aveva 
incontrato, esse sole erano Îa causa. 
— Non era già lui che le aveva cer- 
cate; mai egli le aveva desiderate — 
mai ansiossmente bramate: mail — 
Erano state essa — 0sse sola — (le 
false donne) — che si erano poste di. 
nanzi a lui luogo Îa via che egli — 
necessariamente — ineluttsbîl mente dc- 
veva percorrere, ne l’ombra — esse 
che, luci ingannatcici, avevano lusin= 
gato il pensiero, accasa la fantasia sua. 
Ognuna di quelle luci a lui era sem- 
brata prima l'astro superbo — l'ideale, 
e poi... a meno a mano che era andato 
accostandosi, dolorosamente (nh, quanto!) 
aveva ravvisato che non quella era la 
luce, ma minimo chiarore di insigai- 
ficanti anime materiali. Erano stato esse 
che avevano sedotto il pensiero, falsata 


-—Ò 





"avi 


‘e con l'autorità che gli v 


Quando quattro anni or sono, la com- * anche dalla profondità e genialità della 


missione che il nostro Consiglio comu- 
nale avera nominato ad ordinare le o- 
noranze 2 Paolo Diacono nell'XI suo 
centenario, in'invitd a presiedere i loro 
studi, io chbi a domandarmi quale scusa 
i potuto addarre per aver accettato 
questo ufficio, che mi da fallo onore 
eli presiedere queste sedute; e non potei 
trovarne altre all'infuori di questa, che 
non mi sentii in animo di rifiotare l'oc- 
casione che mi veniva offerta di pormi 
— fors'anco soltanto per pochi giorni — 
al servizio della a, e tanto più 
poiché ad essa si fegara nel nome del 
nostro Gramie, il glorioso passato della 
mia patria. E' a questa coscienza, della 
grandezza del suo figlio più illustre, che 
voi dovete attribuire o signori, l'au- 
dace «lisegno sorto nella nente dei ci- 
vidalesi d'invitare da ogni parto d'Eu- 
ropa i rappresentanti della scienza sto- 
rica, ad onorare nella sua culla questo 





















grande, per opera del quale fu illustrata * 


fa vita di un popolo, nella cui storia ha 
sue radici In seconda civiltà italica, e 
per fa prossima parentela, hanno Juce 
più viva le origini dei maggiori popoli 
«i Europa, 

Nè male s'apponevano i miei concit- 
tadini, ed oggi quel nostro divisamento 








ha sostituito, mercè l'alto patronato di ; n 
Sua Maestà il Re, il soccorso delle au- | @ Che, morto, continua ad avere nel 


torîtà tutte, e Ja vostra cortesia — l'e-, 


sito più felice, 
Permettete dunque, o Signori, che, a 
nome della città di Civid 








missione organizzatrice deli’ onoranze, } 
io vi porga il nostroentusiastico omaggio, | 


ed il più cordiale benvenuto. ( Bene! 
applausi ). 1 


IL DISCORSO DELL'ON. MORPURGO. ! 





sua cultura: Guido Baccelli, Ministro 
della P. L e veramente degno di par-: 
lare in nome della scienza italiana alla 
scienza mondiale, ( Applausi.) ; 

Ma dacchè a S. E. il' nostro Presi- 
dente onorario piacque di affidare ‘a 
me l'immeritato onore di rappresen=. 
tarlo, permettete che — interprete non 
: eloquente, ma sincero, di un voto co- 
‘ mune, di un generale desiderio, io mandi 

da questa vetusta città romana un me- 
‘ moro riconoscente saluto alla Maestà 

del Re, che, nella gran madre della ci- 
viltà Intina, nell’ eterna Roma è custode: 
vigile e degno rappresentante delle tra’ 
dizioni e delle aspirazioni della gente. 
italica (Vivissimi, prolungati, applausi). 

e che acconsenti fossero queste feste 
i del sapere, cui altre del progresso si' 
I associarono, poste sotto l'alto suo pa- 
| tronato. 

Se le fitte tenebre del Medio Evo sono 
rotte da qualche sprazzo di luce che fa' 
di taluni nomini od avvenimenti od 
istituzioni rilevare nettamente i con- 
torni e talora intravedere anche i co-, 
lori, ciò devesi all'opera di Paolo Dia» 
cono, 

Di Lui, della parte che. vivo, Egli 
ebbe negli avvenimenti del suo tem ta 
a 
storia del mondo, altri Vi dirà con 
* profondità di dottrina. Io voglio e debbo 

limitarmi ad esprimere il grande com- 





ale e della Com- ‘ piacimenio che provo nello assistere 


a questa glorificazione mondiale della 
cultura, al solenne riconoscimento della 
parte grandissima ch'ebbe nella storia 
dei suoi tempi e del quanto giovò alla 
scienza un figlio eletto di questa terra. 

Onore al Paese che dalle antiche ves 


L'on. comm. Morpurgo, quindi, porge stigie trasse e trae occasione e stimolo 


il saluto in onore di S. £. il Ministro 
Baccelli. Così egli dice, per quanto po- 
temmo raccogliere : 

i i A quanti sono qui da ogni parte 
dei 





di reverenza e d'amore a Paolo Diacono, | denza,.così ora si afferma in 
che fu non pure gloria cividafese ed ciliche del lavoro e specie n 


agli studi e dallo splendore della na 
tura che lo incornicia, quasi il soffio 
| animatore, di geniali manifestazioni 
d'arte — e che, come 


partecipò con 


Europa convenuti a rendere tributo forte animo alle battaglie dell' Indipen- 


uella pa- 
ella libera 


italico decoro, ma che tutto il: mondo ' operosità dei campi (Bene! applausi.) 


civile ricorda ed onora, io porgo fù 0- 
nore di S. E. il Ministro della P. L un 
fervido saluto grato e bene augurante. 

Grato a coloro che questa festa della 
scienza idearono, promossero, ordina- 


Onore al Paese che il suo preclaro 
cittadino ricorda ed onora con compia» 
cenza e nel cui nome ed a rinverdire 
la cui gloria Voi qui conveniste in de» 
voto pellegrinaggio d’amore e con pro- 


rono ed a quanti, con l’autorità del | positi serî di fecondo lavoro scientificio; 


loro iltustre intervento, contribuiscono 


a rendere solenne; perocchè nulla più | 


consola ed allieta, dell'amore onde un 
popolo circonda il proprio patrimonio 
«leale, e della concordia, dell’allratel- 
lamento, della solidarietà che il culto 
della scienza determina all'infuori e al 
di sopra delle diversità di origine, delle 
divergenze di metodo, dei conflitti di 
finalità. ( Bene!) 

E bencaugurante per i risultati del 
Congresso storico, che con questa festa 
accademica s'inizia e che recherà luce 
nuova di dottrina allo studio della vita 
e delle opere di Paolo Diacono e del- 
Fetà che fu sua, 

Questo saluto io desiderava vivamente 
eil ho fino a questi ultimi giorni spe- 
rato che ve lo avrebbe porto — e con 
tutto il fulgore della sua alta facondia 
e non solo 
dalla eminente posizione politica 1a pur 














ingannato... vilmente: non egli, no! 
Erano stata esse che avevano pro- 
fauato il suo sogno: non egli, nol... 
Egli non le aveva amate quelle donne 
— egli aveva creduto di amarle, e — 
in lui — v'era la certezza — ma in 
vece, quando questa stava per divenire 


una lutima convinzione si era squar- 
ciato pio il velo ed egli aveva allora 
compreso che non amava. Dunque egli 
non aveva mai amato; il fango su cui 
era passato non era giunto a tangere 
il suo cuore anelante a i’ amore intro. 
vato. 

Nessun rimorso — nessun rimpisnto. 

Egli distrusse i pochi fogli brevi su 
cui era corsa fremente la mano tre- 
mante angosciata — quei fogli parlanti 
il passato — e lo distrusse senza una 
lacrima così — così un oblivios» velo 
si stese sul passato: per sempre. 

— Quando la vide (la prima volta) 
— vicino a Lei vera una v.le serpe 
ibrida; quando la conobbe -— vicino a 
Lei — vera ia stessa iubrica serpe 
fangesa — e quando la vide in Lei rav- 
visò la Donna del sogno, e quando la 
conobba la amò — subito!.. Oh, il po- 
tento amore s:onfinato — adesso sì sen- 
tiva intimamente d'amare. 

Sembrava cha la serpe possedesse l'as 
nima di Lei, ma come poteva mai Ella 
amare, curarsi di quella materia ri- 
buttante ?.... 

Egli fissò a lungo le sus pupille ne 


f 


‘ rivato. 


* così che di queste feste millenarie ri» 
marrà, con il benefico effetto morale 
; di un cordiale alfratellamento di uomini 
‘ del pensiero, il vantaggio morale e ma- 
teriale insieme di una produzione ine 
tellettuale non solo di per. sè stessa 
certamente pregevole, ma anche di sì- 
curo eccitamento avvenire a novelle 
ricerche storiche. A Voi, illustri dele- 
? gati di Università ed Accademie, stra- 
niere e nazionali, a Voi che, per. la 
dottrina che rappresentate e-per la. fe- 
conda applicazione intellettuale che 
promettete, siete i depositari della 
scienza del passato ma ed'anche.gli 
artefici di quella avvenive, io rinnovo 
il più cordiale benvenuti — e l'augurio, 
fidente che delle disquisizioni vostre 
dotte e geniali, e delle vostre conclù- 
sioni, rimanga tale un’orma nella storia . 
che onori Voi tutti e Cividale che Vi 
adunò (Vivissimi, prolungati applausi), 
Co. 
la pupille nere di Lei — sicuro; e‘la 
fissò a luogo con que’ suoi occhi so0- 
guanti, e l'anima di Lei entrò ne 
nima Sua come un raggio attratto da 
l'acque. . 
Ob, il nimbo de i nerissimi capegli 
l'arco de i labri (de i dolci labri ci 
miniati ), lo mani (le diviae mani 
bianche ) L.... RG 
—.. « Vieni perchè io possa vivere per 
adorarti! Oh, tu sei Ha immacolata 
Donna del Sogno mio...» egli parlà — 
e un'armonia soave di suoni gli rispose: 
«Con le per adorarti, per adorarti.., 
tutta la vital» La Donna avea risposto 
— realmente... ° 
Una radiosa Iuce rossa parve 
gere quelle ‘due gemelle animo 
— in un bacio. i 
La serpa schiacciata — (da la 
bocca ibrida usciva il veleno) — 
parve, ; 7 $ 
Ua inno sembra trasudare da la Roe | |. 
cia lontana dove -— il sole; pe 
ne la magnificenza ubertosa de ; 
lende. © © 






















irridesconte — spl 
Ls Donna parla a lui estasiato 
voce di Lei una ricca sigaif 
transumana ! us o 
Ella ha oltrepassato il sognò 


FINE, 














ZIE TTT i 
Il. SALUTO 

DEL CAPO DELLA PROVINCIA. 

Îl commend. Germonio, in latino che 
molti fra i dotti presonti elogiano par 
la gentilezza dei concetti e per la ele- 
ganza della frase, porge il saluto del 
Governo ai dotti convenuti da tante 
parti d'Europa, affratellati dalla scionza. 


IL DISCORSO DEL PROP, TAMASSIA, | 
Con brevi parole ii dottor Pier Syl- | 
Î 


verio Leicht presenta quindi l' illustre 
prof. Tamassia, il quale deve tonere il 
discorso inaugurale del Congresso. Ed 
acco un riassunto affrettato del sun bal- 
lissimo e più volte applaudito discorso 
+ ascoltato con attenzione intensa da 
tutti i presenti : 


Dopo un ventennio di lotte, le armi bi- 
zantine trionfavano definitivamente degli 
Ostrogoti 0 dei Franchi, All’ Italia sem- 
brava, allora, curato un pericolo di 
tranquilità, sotto la dominazione orien- 
tale, che aveva ricongiunta alla nuova 
la vecchia Rima. Mi vana doveva riu- 
scire quelle speranza, L'ultimo e po- 
deroso Îlutto della marea germanica, 
da questo storico confino, invadeva con 
tremenda irruenza buona parte d'Italia, 
minacciando anche le regioni che i Bi- 
zantini a stento difendevano contro il 
primo furore barbarico. 

Se, con le vittorie di Narsote, la lunga 
èra delle incursioni straniere pareva 
chiusa, gl’italiani, decimati da guerre, 
pestilenza e carestie languivano sotto 
il peso degli «Metti di tante sventure, 
mentre la rapacità bizantina, peggiore 
delle spade teutoniche, desolava l' in- 
felice contrada. Il malcontento gene- 
rale, l'enorme depressione di un po- 
polo stanco, l» scisma dei tre capitoli, 
che lacerava l' unità della fede e la cou- 
cordia degli animi, gli sguerniti con- 
fini, erano tutte ragioni di debolezza, 
delia quale il barbaro delta Pannonia, 
ultima sede delle sue secolari peregri- 
nazioni, abilmente profittava, per ten- 
tare un colpo di mano sull’ Italia, 

1 Longobardi movevano, nel 568, 
verso la terra benedetta dalla natura, 
verso la terra che l’imaginazione nor- 
dica si figurava corsa da rivi di latte 
e di miele, uella lussureggiante fecon- 
dità de’ suoi campi felici, 

Strane vicende della patria nostra! 
La culla gloriosa della romanità donde 
erano useite lezioni e leggi ad incivi- 
lire il mondo, un altra vaita era desti- 
nata a diventare la sede d'un regno 
schiettamente germanico, che stringeva 
da Spcl:to e da Benevento la stessa 
eterna città, difesa più cho dalle svo- 
gliate milizie greche, dalla forza mo- 
rale del suo vescovo! Fra i cortìtti 
diuturni, le ansie dei popoli e lo spet- 
tacolo desolante del nemico vittorioso 
alle porte, il pontefice, quasi inconscia- 
mente, preparava, sulle ruine del va- 
cillanta dominio bizsatiao, le basi del 
poter temporale e quella politica atti» 
vità così fatale alla nuova signcria lon- 
gobarda. 

Il popolo che doveva aver tanta parte 
nella nostra storia nazionale, ed il cui 
nome num doveva esser mai più can- 
cellato dalle memorie italiane, aveva 
scritto già in quelia germanica pagine 
non ingloriose. 

Gli storici romani ci descriveno i 
Longobardi. peschi di numerc, ma estre- 
mamente licri: soro, da Arminio in 
por, sempre coi nengici del nome ro- 
mane, e solo tardi diventano f:derati 
dell'impero; ma il vincolo è troppo 
lieve perchè ia civiltà si riverberi sui 
loro rudi costumi. Come i tedeschi dol 
gruppo orientale, abbandonano il culto 
avito per l'eresia ariana, che li fa cri- 
stiani, ma non ortodossi, non cattolici, 
non avvnti, quindi, al cesaro- papismo, 
si fanno strada dalie regioni inferiori 
dali’ Elba, nel loro movimento verso il 
mezzodì, attraverso mille ostacoli, vin- 

° citcri o vinti, ma sempre fieri, sempre 
gli stessi. Ccmo i loro fratelli di Ger- 
mania, si raccolgono sotto lo scettro 
regale, che non riesce mai a fondere 
in una forte unità di regno i gruppi 
gentihzi retti da capi riottosi sempre 
alle autorità regie. Ai Longobardi si 
uniscono elementi estranci, che rendono 
sncor meno stabile e sicura la già 
scarsa ccesione del popolo. Scendono 
essi in J'alia accompagnati dalla fama 
sipistra di spietati guerrieri, di nemici 
gi Dio; e fe ruine sanguinose che ne 
segnano il terribile passaggio, fanno 
credere alla prossima fine del mondo 
predetta dal tetro hbro dell'Apocalisse, 

Dopo l'interregno così funesto agli 
italisni, s'inizia con Autari un nuovo 
momento storico per i Longobardi : il 
pontefice, l'esarce, i Franchi sileati 
dell'impero, (e che tentano per conto 
proprio la conquista d'Italia ) vengono 
ad accordi con l’odiato nemico, di cui 
si tentò invano la distruzione completa. 
Con Auteri, la maestà regia longobarda 
si adorna d'un brano di porpora im- 
periale : egli ed i suoi successori tutti 
sì ch amsno imperia!mante Flavii. L'or- 
todossia di Teodolinda, rampollo di 
stirpe regia, ettunde dal trono un'aura 
di mitezza e di pace. Un'idealità su- 
perba par già sorridero al sovrano te- 
desco: lItelia tutta dominata dalla 
gente lngobarda. Questo ci ‘dico la 
bellissima Jeggeoda regale, che Panlo 
nostro raccolse. Di ritorno dai confini 
bavarici con la doce imagine della sposa 























































davanti agli nechi, Autari lancia, come 
un biond: iddio germanico, contro un 
albero alle porte d'Italia l'ascia di 
guerra, quasi solenne affermazione della 
sua sovranità, Ed è pur lo stesso re, 
che la leggenda descrive spronante il 
cavallo nel mare, verso la colonna di 
Raggio, toccata dalla sus asta vittoriosa 
e proclamata da un'ultimo confice del 
regno... 

E continua così, con large sintesi a 
spiritualizzare, per così dire, la storia 
dei longobardi. Sotto Autari, if popclo 
Longobardo acquista nuova lena per 
resistere alla formidabile lega franco - 
bizantina, sorretta dalla politica e dal- 
l’oro pontificio. Anche Agilulfo ardita- 
mente fronteggia ogni pericolo: e, a 
cortosi della enorme forza papale, tratta 
con essa come una potenza e rinnuava 
accordi sopra accordi coi nemici. lu 
questo periodo va indubbiamente posto 
il primo sorgere della storia longobarda: 
fu in questo periodo che it giovane 
regno, slidata la fiera tempesta, metteva 
salde radici in Italia. 

Presso le genti tedesche è il Romano 
che diventa lo storico del suo nuovo 
signore : Cassiodoro raccoglie leggonde 
e costruisce con esse dinastie e storie 
gotiche; Gregorio di Tours, pur esso 
romano, narra le vicende dei Franchi. 
E° l'avita cultura porta a servizio dol 
dominatore germanico, che Îa nuova 
fortuna inorgoglisce e cho ama il rac- 
conto delle sue gesta intrecciato alle 
memorie di quelia Roma affascinante 
sempre, con la luce gloriosa della ci- 
viltà, non tramontata come la potenza 
politica. 

E Secondo, trentino, servo di Cristo, il 
primo cha dei longobardi narrasse le 
storie, è romano. Che se Paolo Diacono 
è longobardo, egli però è conquistato 
della cultura latina, pur serbando pu- 
rissima l’ anima germanica. Di lui tesso 
la vila, insistendo specialmente su al- 
cuni punti interessanti; e si estende a 
parlare poi della sua opera, ch'è rnc- 
numentu fondamentale della patria storia. 
Cita i maggiori critici tedeschi che di 
talo opera coa tanto amoresi occuparono; 
il Bethmanp, il Dahn, il Waitz, il Ja- 
cobi, il Motamsen ; fra noi, il Dal Giuci» 
ce, bonemeriti degli studi paolini. E questi 
accenni siutstici alla vita del Diacono, 
gli affrono argomento di notare alcuni 
avvenimenti della storia longobarda a 
lui contemporanea. 

Nel chiostro, Paolo attese, finchè visse, 
alta storia longobarda: la morte inter- 
ruppe il iavoro, che era giunto a com- 
prendere tutto il regno di Luitprando, 
mentre egli si proponeva di continuare 
il racconto, e gli accenni ai Carolingi 
gli sembrano i capisaldi di quel che de- 
veva seguire. 

Parlando delia storia del Diacono, il 
prof. Tamassia dice: Paolo ha un seaso 
storico fine. Roma ed il suo dominio 
per lui sono tramontati, l' imperium di 
cui parla è l’orientale; l’occidentale tinì 
con Oijoacre. I barbari schiudono una 
nuova era all’ Italia. E' questo il con- 
cetto che dirige il suo racconto. Quando 
Carlo ha conquistata l’ Italia, Paolo ri- 
pete spesso che il romuleo Tevere è 
soggetto allo scettro franco. La conse- 
pevolezza del momento storico, in cui 
egli scrive, è dunque piena. Lo storico 
dei Longobardi è retto e candido nel 
suo dire. Se ignora, lo confessa; se af- 
ferma fatti straordinari, attesta in no- 
me di Cristo la verità delle cose vedute 
o narrate. ll suo stile è placido, e di 
rado manda faville di sdegno; solo una 
volta perda Ì' usata compostezze, par- 
lando di Alachi, il figlio dell'imiquità, 
L'ascetismo monastico, l'età, le sventure 
non l'hanno mutato: il vecchio sangue 
longobardo gli ribolia nelia vane, quando 
uarra guerre vità r.ose de' suoi 0 (*oma 
egli dic) insigni vendette di sangue» pur 
tante contrarie alla mitezza evangelica 
ed alla stessa soavità d'animo del loro 
narratore. Pochi storici spl -ndono, come 
il nostro, d’ una immutata, tenerissima 
carità di patria, sino a piegare a par- 
zialità manifesta per la sua gente. 

Nota l'ammirazione di Paolo per il 
Papa Gregcrio |, il quale non volle sa- 
perne della morte e d-Ila rovina ili 
Longobardi, ed i Longobardi erano al- 
lora increduli a devastatori d’Italia! — 
Così essiama Paolo, forte volendo pur 
esprimere, senza dirlo, che i pontefici 
dei suoi tempi ferseguitavano a morte 
i longabardi, con l'aiuto dei f‘anchi 
distruggendone il regno, sebbene allora 
essi longobardi fussero ortodossi, pii, 
nè mettessero a ferro ed a fuoco il 
paese. 

Così conclude : 

N.i ancora vediamo, il nostro Paolo 
(e non è soltanto vi:i:ne poetica, ma 
ci guidano le sua parole ) nella celletta 
— segregatissima — curvo sull'ultimo 
libro, al quale lo spirito classico non 
ha toîto i vergine profumo dell'anima 
ted.sca; noi lo vediamo nel cenacolo, 
dimentico del poco c db», e tuit: intento 
al fratello che leggo le sacre carta, 0 
prostrato alì'aîtare — ch'edendo pace 
a Dio — per sè e per i suni. E' stanco 
e vecchio: mo, tenendo. l’usito e pio 

nstume, si rrresta a chiedere notizie 
della sa'ute ai tremuli vegliardi e dedica 
un mesto pensiero all'amico adorato 
morto quando era in Francia. E’ in 
questa quiate solenne che Paolo, col sua 
racconto f*rvida, ridesta l’eco affisvolia 








degli anni di battaglie, di glorie, di ri- © 


cordi della Patria lontana, di voci amiche 














































LA PATRIA DEL FRIULI 


da gran fempo mute. Alla sua gente 
diletta egli consacra le ultima ore della 
sua laboriosa giornata; ed f figli dei 
vinti s dei vincitori, raccolti nel materno 
grembo d'Italia, saranno riconoscenti 
ai inonaco, che la narrato ia storia di 
un popolo sceso da questi monti con 
l'asta in pugao e confuso con gli op- 
prési di un giorno, ha pagiunta ni 
sangue latino, una scintilla di nob.ie 
fierazza e di virile virtù. 

E' qui nella terra ove Paolo è nato & 
dove tanto memorie parlano ancora 
degli eroici difensori di questo con- 
trastato italico confine, quì nella ca- 
pitale del più vetusto ducato longobardo, 
si raccolgono i dotti a commemorare 
degnamente, nel comune lavoro, l'uomo 
che undici secoli or sono ha narrato la 
fatidica leggenda dell' ascia di Autari 
infitta nell'albero terminale d'Italia, e 
del colpo di lancia alla colonna di 
Raggio, quasi romotissimo presagio da lla 
unità della Patria. 


IL DISCORSO DELL'ABATE AMELLE 


Cessati gli applausi, il prof. cav. 
Giusto Grion con brevi e applauditis- 
sime parole presenta l'abate Amelli; 
il quale, poi, con elevato discorso porge 
il saluto ai Congressisti, io nome del 
suo venerato Abate e dei suoi difetti 
confratelli del Montecassino e di tutto 
l'ordine Benedettino, Egli fa un breve 


quente ed elaborata prolusione dell’ in- 
signe oratore dell’ Areopago padovano, 
la quale meritamente abbiamo or ora 
applaudito, ei corre certo rischio di 
riuscire non altro che un lacerator di 
ben costrutti orecchi — come chi, dopo 
il delicato suono e le divine armonie 


maestre, presumesse fsr gustare lo 
stridulo suo piffero o l'alpestre sua 
zampogaa. /Si ride / 

Non è duaque per vano desiderio 


un monaco) che valle balze romite del 
suo caro Montecassino egli fu tratto a 
partecipare a queste commemoraz.oni ; 
ma sibbena la voce deli’ obbadianza, 
della riconoscenza e del fraterno affetto 
l’hs chiamato: dell’ obbadienza a chi 
tiene le chiavi del suo vulere, della ri- 
conoscenza verso Cividale che si mostrò 
tanto curtese coi Cassinesi, col frate. n» 
affetto verso il D.acono — il quale oggi 
più che msi stringe in comuue vincoio 
Cividale e Montecassino — la patria di 
mascita e quella di elezione, la fimiglia 
del sangue e quella dello spirito, la 
sua culla e la sua tomba, l'alfa e l'o- 
mega della sua vita di dotto e di santo. 

P.ù che a recare un saluto, egli — 
dice — viene a ricambiare a questa 
ospitale città, alma gonitrice di tanto 
figlio, e a questo illustre consesso di- 
cultori della storie, quello stesso sa- 
luto nob ie e effsttuosv che già sull’ali 
del telegrafs veniva trasmesso ai Ba- 
nedettini d: Mantecassino il dì 13 aprile, 
allorchè la famiglia cassinese ( memore 
della tomba già decorata dall’ elegante 
epitafio d’ Ilderico ) con modesta solene 
nità commemorava l'undocimo cente- 
nerio dal dì stesso che lo spirito di 
quei labori»so e pio suo monaco spri- 
gionavasi dalla sp:glia mortale, lascian- 
dola quivi qual prezioso deposito, per 
rinascere alla vita immortale della 
patria celeste. 

E deve a tutti sembrare ben giusto 
e doveroso, un tale saluto dei monaci 
di Montecassino; e che ua bacio fra- 
terno portato sul'ali di qu-lte sure 
balsamiche si stampi su queste zolle 
fortunate che videro nascere il Diacono, 
e all'eco festoso dei civ.dalesi colu 
plaudenti risponda di rimando pur quella 
delle lontane rupi cassinee, /Lene/ bravel] 

Egli ba portato, da Montecassino, 
oltre i ringrezismenti ed il saluto — tin 
ricordi: un verde ramoscello di olivo e un 
libro nuovo. L' olivu : tale è il dono che 
Montecassino o-mai da quattordici se- 
coli suole ciirire. Torni, questo dono, 
grad.t): quel ramoscello venne di fresco 
staccato dalla ceppa quattordici volte 
seccla-e di Montecassino, piautatavi dalle 
mani stesse di S., B.nedetto; ceppa la 
quale ancorchè più volte gemitante sotto 
il taglio di funesta scure, potè però sem- 
pre, per divino favore, germogliare di 
nuovo © ripetere esultanto : succisa 


luvo che verdeggia sull’ arida vetta di 
quel monte santo, donde pel corso di 
tanti secoli va rubando gli sguardi e i 
cuori di quanti vanno in cerca del vero 
e massimo dei Bini — la pace; quella 
pace che il mondo irride ma che rapir 
non può. Videro queli’olivo e il valoroso 
Ratchis e il Diacono — i quali rinun» 
cisrono alle pompe del modo, contenti 
di deliziarsi dell’ abbondanza della Pace 
che Montecassino cfisriva, 

Pex! Chi non sì sente commu>vere di 
insolito palpito al suono di quest'arcana 
parola, discesa dal ciefo, cumpendio di 
ogai bene, il più caro saluto, ll più an- 
tco e più universale deli’ umanità, ve- 
nutoci dalla sua culla d'O-iente; meta 
delie più ncbilt aspirazioni degli indi- 
vidui e della naz.ou!, /Benissimo !) Pi x! 
Come il soldato amante delta Patria alia 
vista del su) vessillo, che io guidò alle 
vittorie, seute in petto ridestersi il fre- 
mito dell’ardore beliigero; non altri» 
menti al suono di questa parola si com- 
muove il mio cuore, e meco aucora i 
tigli tutti di S. Benedetto, che si gio- 
riano di militare s;tto sì cara e nobile 








esordio, nel quale dice che, dopo Ì' elo- | 


d'arpa o di vio'ino tocco da mano, 


delle altrui lodi (troppo sconvenevole a ; 


viresco, È duesto adunque il pactiso u- : 






nssgoa I. Ebbane, è questo ii saero 
rome onde Montecassino da fanti secoli 

' ha fragiato ii suo labaro, ché sventola 

' al cospetto delle nazioni, è questo il 
prezioso tessro cha si anconde fra la 

| suo pieghe, è quest:, o signori, il saluto 

e l'augurio più fslice che Montecassino 
1 ci porta. 

} Oh quando ci sarà dato di vedere 

questo sacro nome di Pax! sventolare 

* anche sulle insegne delle incivilite na- 

' zioni? Oh allora si che potremo glo- 
riare: di essere giunti alla vera civiltà, 
all’ spice dei vero progresso. ( Vivissimi 
applausi.) 

Parla poi dell'altro dono — il libro, 
che Montecassino offre ai congressisti ; 
un libro che, proveniente dal celebre 
Monastero di Lorch in Francia, trovasi 
fortunatamente conservato ne'la Biblio- 
teca Vaticana, la quale è senza dubbio — 
il più prezioso ornamento della nostra ‘ 

. Italia : un libro non indegno dell’ inga- 
gno versatile del Diacono. 

Ora et labora! questo è il motto di 
Montecassino. Sono quottordici secoli 

Ì che dalle sue cfficine a migliaia e mi- 
gliaia escono i suoi libri, sovventori ba- i 

nelizi dell’opera civilizzatrico delle na- > 

j zioni pel ministero delle lettere, delle 
scienze e dello arti, santificato dalla re- 

‘ ligione : felice connubio della preghiera 

‘ e del lavoro, delle fade a della scienza, 

della religione e della patria. - 

Ora et labora! Esco la grande divisa , 
che San Banedetto, il Grande Patriarca 
! del monacbismo occidentale, ci ba la- 

! sciato; ecco la sintesi della vita operosa 
de’ suoi figli; ecco il gran segreto della 

, benefica loro u fl 12023 nell’incivilimento , 
dei popoli. Iadissolubilmente va con- 

‘ giunto alle lettere il nome venerando 

di Colui (Gesù Cristo) la cui eflige si 

volle pur treppo talora sbandita dal- 

laula delle scuole di quasto nostro 
| passe cattolico. /Una voce: Bene! qual- 
che applauso). 

Prima di fioire, egli esprime va voto 
che spera troverà eco non solo ne' suoi 
confratelli, ms eziandio in tutti gli u>- 
mini di buona volontà. Egli vorrebbe 
poter innestare il ramoscello d’ ulivo 
sul tronco del nuovo secolo che ormai 
sta per ispuotare, sffiachè al troppo 
burrascoso s:ccl» XIX abbia a succe- 
dere un’era novelia di pace, di quiete 
e di vera prosperità per fa nostra Italia 
e per tutte le nezioni. ( Benissimo!) 
Sarò io prefota di buon augurio 0 falso 
profeta ? Ai posteri r'ardua sentenza. 
Iutioto fo spettacolo imponente del fe- 
Itce incontro sul suolo italiano, a breve 
distanza di tempo e di luogo, di due 
illustri personaggi — Pacl» D.acono e 
Alessaniro Volta — celle loro solenai 
commemorazioni di Cividale e d: Como, 
mi pare di assai felice pronostico pel 
voto da me espresso. 

E' il moribondo secolo XIX che prima 
di chiudere gli occhi, sembra rivoigere 
un ultimo saluto a quei due sommi 
campioni della religione e del sapere, 
degai rappresentanti l'uno del Madiv i 
Evo, l’altro dell'Evo Moderno, quasi | 
ripetendo il detto del soldato romano: ‘ 
moriturus vos saluto. /Benissimo!] 
E' l’augurio d'una felice fusione del 
due elementi indispensabili alia vera 
civiltà, cicè religione e sapere. Essi 
sono per così d:re (mi si perdoni t'e- 
spressione ) come 1 due reofori della 
fila voltiana, dal cui contatto reciproco 
e reciproco scambio di correnti, scat 
terà senza dubbio abbondante la scia- 
tilia iuminosa e calvriferà del vero e 
del bsne, Chè in questi due rari in- 
gegni trovansìi appuuto bellamente equi- 
ILbrato e contemperati- la religione e ! 
lu dottrina, fa fefe e la scierz:, il ca- { 
rattere del M:dio Ero e doll'Eva Ms | 
derno. / ivi applausi, Molti si con- 
gratulano con l'oratore /. 

Hi cav. Morgunte, quale S.ndaco di 
Cividale, ringrazia, 1n nome della città, 
l'abate Amelli, del gentilissimo dono 
e dei saluti: arrecatile in Rome di Monts- 
cassino. 

Il pref. cav. Giusto Grion legge alcuni 
telegrammi e fottere di insert al Con- 
gresso, 1 quali non poterono iutervenire: 
conte comm. Gropplero, Senatore Lam- 
pertico, on. prof. cav. Marinelli, profes- 
sori Panzacchi e Molmenti ecc. ecc. 
Avverte poi che il Congresso sarà diviso 
in sei sezioni. 











La seduta per la nomina delle cariche, 
la quale si doveva tenere alle ore dieci- 
sette di j-ri, fu rimessa alla ore nove 


di oggi. 
ALCUNI TELEGRAMMI DI ADESIONE. 


Riportiamo alcuni fra i numerosi te- 
legrammi pervenuti all'on. S.adaco 0 
alla Presidenza del Comitato per le 
onoranze. 


da Pavia: 

Soc'etA conservatrica monumenti Pavia arto 
cristiana associandusi voti :ilnstre S ndaco questa 
citta parte spa fsata commemorativa millenaria 
Paolo Bia ono che qui ebbe ta v ta intefiettogio 
ed invia riverente affettuoso ratuto Cividele 
patria strico longobsrdi dalla tomba dei po 
Liatprando qui scoperta in ciel d'auro e gli 
altri re longobarii sepolti basilica San Salva 
tore «ti prossima apertora studios srie cri- 
stasa annuente governo nez:onale jatrictumo 


Buidetta società. 
Dott. Carlo Dell Acqua 
presidente 


da Gradisca suli’ Isonzo: 

Masic:p o della friulana Graiiica salata cone 
sorelle d'oltra Juiri; esulta per te odiarne 
festività omaggio doveros» al un granse sì 
sogura che oggi e a:mpre rifalga ti latin nome, 


| 





i ranze a Paolo Diacono, 








PE 





Bi n ef 
al aliso 
surro vesslito dalla nostre friulana Groviana 


la concordia friulana, 
Finali podttt, 


da Rovigno: 

A Cividale cal ora sono rivolti gii gechi 
tutto il mondo civile ni associa sacto UH Cireot 
popolare di Rovigao nell'onorare Hissire figtig 
di codesta fortunata città LI Discono Paolo Var. 
nefrido che fa il più insigne storica del sso 


tompo, sero 

" Direzione, 
da Trieste: 

Alla storina nobllissima Cividale ed al dotto 
Congrosso cha oggi alberga per arrecare tri. 
buts di grata onoranza ni suo Paolo 
ripsto impedito interveniro personalmente ;; 
fratarno saluto della Minerva Triestina, meco 
angurante le solennità è cpsra del presento 
siono caro ricordo e fecendo impulso fino a 
tardi più falici nopoti. 


Lorenzetti presidente, 
TELEGRAMMI AL RE 
ED AL MINISTRO BACCELLI, 


Furono spediti, in nome dei Con. 
gressisti i due telegrammi seguenti: 
Ministro Real Casa 










































































ROMA. 
Dotti stranieri italiani partecipanti Con 
atorico lonaggiarono notati sita Mancata ‘dol 
Re che nella gran madre latina tiene sito ii 
momo è lo spirito delia gente italica. 


Deputato, Morpurgo. 


Ministro Bacelli 
ROMA. 
Congresso atorico partecipanti numerosi dotti 
stranieri italiani ncolamò ilinstre Sso nome o- 
nora scienza mondiale. 


3 Daputato, Morpurgo. 
IL BANCHETTO. 


ll Mupicipio offrì una refezione «ai 
Rappresentanti il R. Governo e la Pro- 
vincia, ai Delegati dei Corpi scientifici 
esteri, delle R. Uaiversità, delle R. De- 
putazioni di Storia patria e della 
stampa. 

La refezione, viceversa, fu un vero 
e squisito banchetto. Ezcone la minuta : 

Censumato alla Raats — Gslantioa di Pernice 
Pasticoro di Strasborgo ali'aspich — Contro- 
fitetto di Bue alla Provenzale — Triftole alla 
Piamontesa — Gelato allasNapolotana — Pa- 
sticseria nssortita — Frotta. 

Vini: Valpolicella — Torralba — 
Champagne, — Caffè, Cognac. 

Il banchetto fu di circa cantoventi 
coperti. Si tenne in vasta sala a pian- 
terreno nel Collegio, adorna c:n bap- 
diere e stemmi. Ls tavole, bellamenta 
ornata di fiori, eranu disposte a mo' di 
rettangolo aperto dall’un dei lati. AI 
tavolo d'onore sedevano: il Sindaco 
cav. Morgante, con alla destra l'on. 
comm. M>rpurgo, il comm. Germonie, 
l'on, co. Freschi, il senato'e comm. 
D. Prampero. it nuob, comm. Mantica; 
ed alla sinistra il co. Coroniai, il do- 
putato di Tcieste on. Hortis, il depu- 
tato di Gorizia on. anne Di fronte 
a queati, il barone di Craighero. 


I BRINDISI 


Allo sciampagoa, fu il Sindaco di Ci- 

vidale, che primo sorso a brindare 
alzando il bicchiere alla salute di 
tutti i convenuti per tributare ono- 
an? o | illustre figlio di 
Cividale, undici secoli dopo la sua morte: 
uedici secoli di sua gloria. Brinda a 
S. M. il Re, simbolo della unità e della 
nostra indipendenza; ai rappresentanti 
del Parlamento; ai congressisti tutti, 
alla, stampa. / Applausi /. 

L'on. Morpurgo porta ua brindisi in 
omaggio di S. M. il Re, cha si com- 
piacque acconsantire fossero le faste 
in onoie di Paolo Diacono poste sotto 
l'alto suo Patronato e aderiva che l' e- 


dizione delle opere completa det D.acono pre 
fosse fregiata dell’Augusto suo nome. me 
fApplausi). laneggia alta solidarietà gre 
nella scienza che quì addussa tanti il- I 
lustri personaggi di varie nazioni — (Cap 
prova della f'atellanza fca i popoli nel La 
nome alto e puro della scienza. /Vi- fan 
vissimi applausi). 1 

It mm. Germonio beve alla salute pri 
dei taoti illustri rappresentanti qui me 
convenuti per far onore a Paolo Dia- per 
cono, all’ ordine dei Benedettini che per T 
tenti secoli diedero sì efficaci impulsi nell 
si progressi della sciena e delîa civiltà' 
© sì ifiustri prove di amor patrio; alla qaÈ 
prosperità della celebre sbbaz.a di Ner i te 
tecassino e del suo illustre rappresen- mat 
tante. /Vivi applausi/, 

L'abate Amelli lesse alcuni versi la- 0 
tini che strappano spesso le risa, tanto 20R 
sono graziosi. Il loro senso è questo: 

D.co il vino : più di mo bello e grato — 

altro non ebber mai vetro e palato; Pe 
vero è che, in mio legge © ra- della 
gione affogano nel bicchiere ; vien, vien, donm 
so n'hai il muso: stupido rimarrai, Diazz 
muto è confuso. /Vivi applausi). bola 

Il cav. Leopoldo Ovary porte un caldo L, 2 
affettuoso saluto in nome degli unghe- tomb 
resi, ligati in fraterno amore all'Italia Do 
{ Vivissimi applausi). Per noi unghe- toli > 
resi, ogui festa italiana è festa unghe- torsa 
rese. / Benissimo! vivi applausi /. Brinda musi 
alla memoria di Paolo Diacono; sil —_ 
prosperità dell’ illustre muoicipio civi- 
dalese che, con queste onoranza, si è P 
reso benemerito della :cianza univer- dd 
sale. /Benissimo! caloresi applausi. / vendo 

i aeputato di Pcieste Atuiio Hortis iqual, 
reca omaggio a Paolo Diacono che is Npe 
terra italiaua — lui straniero — sa 
e seppe diventare latino, dimostrando . tei) 
col suo esempio come gl'iavassri di Tura 


SEZ 


Hilaatey vi suoldo pi | sl - Re tt = —— 
ro È fi | ; che, Re Collogio Convitto N a] Fari percorrendo ja Rialto a Porta l VENEZIA È . : OSSIN 
< 1N Villalta, fu perduto un'orologio d'ora da | Sabute ® e’ domenica are 

i LE i prime rappresentazioni straordinarie dell' acclamata opera 


signora, con 




























deata, 


ato sullo 1a elscnore: do sg 5 _ 
slo il nome di Rima eterna. Ca CIVIDALE (Friuli) Chi lo: svessotrovato, idolo al- 
amministrazione dei nostro Giornale, 

























































































































































































































































ocohi di fusigatici applausi). 
e ieolo Questo il saluto che, in nome della Il Convitto ha per unico scopo riceverebbe compotente mancia. 
lo Va [fgione Giulia, in nome della mia f- r'educaziono intellettuale © fi n del Maestro UMBERTO GIORDANO 
ol suo | Ta *Vivissimi, I IGOTASIOI Lo dani), sica dei giovani 6 l’economis H prezzo del cambio pei certificati ESECUTORI PRINCIPALI 
Di ivo all prole Forumjullum' alla vansiii R Ginnasioe la R. Scuola fi prezzo del cambio ché “appliche. Cav. FIORELLO GIRAUD — Cav. CARLO BUTI — Cav. ALESSANDRO SILVESTRI 
e otto _ daria e iipi uni sorelle pronto e. . taonica; sa {mpartiscono gra: panno fe dogane nella settimana dal 4 Maestro concertalore e direllore d' orchestra 
ao apt e Lt * amente gl’ insegnamenti de a settem, per daziati non superiori 3A] . 
anto i bo Ti vanto. Ania dato pino Norco dei corso elementare ce. religioso, a L. 100 pagabili in biglietti è Tinto x. GABTANO RINETTA 
iero nigo ndo da Trento. della calligrafia, del disegno, in L. 107.45. *. 65 prefesseri d' orthestià — N 30°coriill — N. 30 comparso 
fino I nob. Mantica porta il seguente della scherma, degli esercizi ——_——————————_____—_ Prezzi d'ingresso -- Platea 0 palch iL. 2,00 -- Militari e fancialli L, 1,00 
(A rinidisi Vl . militari, della ginnastica e del Hi Doppie Beeftea Scarpa è l'unico r 
nile, _i Un cividalese d'elezione, il moderno ballo; a modici prezzi le lezioni alimento tollerato dagli ammalati e con- Loggione c:nt, 75 
- ilistratoro NE pene il chiarissimo speciaii Me valescenti di stoma, RE debole. malligliatti ferroviari andata ritorno da Verona a Venezia valevoli: 5: giorni con 
prof. ata ; a Tai : h [vedi avviso în 4 ; ibero ingressa all'Esposizione internazionale d’arte. 
È T'uGirca il 725, quando Paolo fanciul- a rella annua essendo sol- i avviso in 4.a pagina) PRIM È inf in 5 : . 
o MET RA MO n - A CLASSE L. 25 35 - SECONDA CLASSE L. 1820 - TERZA CLASSE L. 10.86 
Con- patica classica in Cividale, e Pemmone pani non decenni di I 482, il CORRIERE GIUDIZIARIO. 
uca aveva condotto a giovanile età i uverno proprietario supplisce LOTTO s_s 0 
figli dei n bili, educati insieme ai propri, con. quolla sommi cha ce TRIBUNALE DI UDINE, Estrazione 2 settembre Notizie telegrafiche, ; 
IA. improvviso Ci annunziato Sopravenire derà Dacessazia affinchè i gio- Nove donne Venezia 928 — 19 — 57 — 21 — 82 è 8 
imumerevole moltitudine di Slavi al vani, oltre un servizio e una i Sa 44°. s0 — na i ° 
ì “dol hogo vocato, Lavriana,, Gl'invasori bat- pulizia inappuntabili, continui- processato per contrabbando, pari sand db: 09:— 07 Il neufraglo di ua nare Rortegese 
lto i |_Hinti dai suddetti adolescenti o giova- no ad avere cancelleria, libri, 7 x apine 63 — 73 — I-9—- Particolari arribili. ; 
rotti (l’adolescenza giungeva fino all’età vestiti calzature e quant’ altro lamo tempo ta narrato come fos- i a green Y £ i È 
i(l'adol Gio Sita: titi calzat vani al Abbiamo tempo f; to fos- | Nanto ] — 72-52-32 | ex Work 3.Il bastimento ‘norve- 
0, ili 28 anni ) vennero sullo stesso campo loro occorre a prezzi di costo sero stata arrestate ben nova femmine, Pal È s0_ do — 0 — 8! pese Drol naufragò sl Capo Hatteras, 
(li battaglia a patti, ad pacis concor- e un vitto sempre di prima tra cui una vecchia di 7i anno ed Rom” 8 _ BI — 58 — 83 — 46 | {ino dell equipaggio è impazzito, due. 
diana». — ni qualità, abbondante, ben” pre- un'altra di GI, per contrabbando in T ca Ps GE — 99 — 8 — 30 | sinti caddero in deliquio, I sopravei= 
TÀ, Siguori ; undici secoli dopo, godo l'a- parato e variato, ualone, CERO 2-26 —8#— 9-60 È venti uccisero uno di essi e ne bevet® 
n nimo di poter affermare che i pochi . Trattamento educativo pa- nero alieno Gomparvero sani si | e tero il sangue. Essi furono raccolti da 
o o- fdslavi in provincia vivono coi friulani erno, iudici — parte dentro la gabbie, parte i e ‘amei tialm 
Se C perfottà concordia, hi Per informazioni e regola- fuori, Ecco i loro nomi: s a Gazzettino commerciale. Pitt tr pier sciaali pente sl 
0, Anche colla stirpe confinante oggi mento rivolgersi al Pallavisini Rosa detta Cursoria fu G. Mercato delle frutta. i E 
diri concordia e dobbiamo augurare si RetTORE. Batta, d'anni 71, vodone Su; già Uigiaa "i seiicurie La pesto ad Oporto i medici itallani < 
, mantenga: 5 condannata ‘per contrabbando, da Ipplis; î . Petralia n ‘ punica R 
cai Ma, per mantenere ln concordia, bi- — È Cantarutti Teresa. fu Giovanni, d'un is praticati oggi sul nostro po = o prati ii 
dro. na essere forti, e perciò è agli a- 57, maritata in Brun Domenico; Bran | pesche: 43, 16 2 35, hanno già sato *i loro stadi 
ifici dolescenti del ventesimo secolo, all e- . . Lucia dì Dorreaico, d'anni 32, nubile; | peso: 10, 12. 14 17 55 30. laboratorio. 
Ln sercito nostro, D migliore delle istitu- TONata | d q Zanutiinì Luigia fu Giacomo, d'anni 40, | Susine : Î7, 18." ic —c———_____mmuh — 
ella ioni nazionali, che v' invito a brindare. vedova di Dalla Vedova; le tre sorelle 29825 . 
ra ' Braldotti Maria» Ross d'anni 15, Brai- Uri 8 8° na: Mowrioco, gerente responsabile. 
ero , 5 Società Alpina Friula otti Pierina-Luigia d'anni 14 compiuti È piopi. 45” s 
ta: | Ls mense si levano. . È ne ma 16 Braidotti AnnesMaria di Giuseppe di | Fichi: 15. IL PIU' PRATICO 
nice (4 1 congressisti si spargono per la città, A tutto domani si ammettono le iscri- | anni 11, tutte questo ultime contadin SPADA «victim 
ro (Ji visitare i monumenti; il tempietto, le | zioni alle gite e al Convegno. % "fi sti i e IL PIU’ SEMPLICE 
alla Ararceri. romane, il Duomo; ed ammi» t 6 di ELIO ?, lomlza:ti btazla; della Il 0005 di R , ; 
Pa | ume le varie e vaghissime ballezze na- x Me si acqua pi Od rIsta: pur: Cm bbe don DI s0 Ì ennes IL PIU' ECONOMIC 
turali, erso le ore 10 di iermattina e pre- jo: i . 
es È È È Ipplis; Tonutti Irene ii Gio, Batta, di Nelli È i 
PA 20 fra i ù gamente di fronte alla Tcattoria «Alla | anni 11, nata in Badia di Corno di Rr- Piece elisa pe da CARTOLARE PER CORRISPONDENZ: 
ì L'illuminazione architettonica della | Ghiacciaia» in via Zanon, sul parapetto | 51220 6 residente a Rocca Bernarda I il Quale sesto ne die bordi n 
nti Ditta Franceschelli ebbe un’ insuecesso | della roggia stava disteso certo Pellison ‘ ({ppiis) — tutte detenute del 43 agosto di poriina È prog] cho» Dordereau- non Brevettato 
n- generale causa del vento, La ditta però Lmberio,. nato a Razone, ma domici- | 2 6 inoltre fu processato Braidotti Giu- Pi ine Pa RIA ARI ; 
de avrebba potuto pensare a questo, col- uo iae, foci Porta Grezzaro, * seppe fu Antonio, d'anni 44, contadino degli spionaggi co ada di Sabor ar ri “ 
Ù l'impiego di cristalli cha avessero im- , ! da Fermano, padre delle Braidotti, come # Grsntar, a Ù i * 1utonne 3 
i pedito lo spegaorsi dei lumicini, Il tipografo Achille M>ntalbano, di ! civilmente responsabile, P r. Dica che questi forniva al- 4 
i estero informazioni concernenti l'arti- 


nt i, Crt 8,1, Fabien e gu psi | GT 
i tti Aona Maria 6 ti 2 ; 
e trovavasi appunto di fronte la Chiesa perchè agirono senta discernimento; n ro ea Rana las 
presso nee nari escl: 














Più fortuna chba il Castello me- 
dioevale, Esso resistette contro l’ infido 
elemento, e superbo faceva balla mostra 


























































































































io, di se ‘con ‘la indovinata distribuzione | di S. Nicolò quando sentì due signore 
D, dei'colori. Dsstò e meritamente l'am» | a gridare: Salvelo che el se nea | ce È Ent qua estera dei documenti relativi si shraprel? | sor 1a Provincia del Friuli 
R; miraziano di tatti. Di tutts corsa il Montalbano rag- ! zione e un anno di vigilanza ; condannò | °Î ®gli obici, Quindi corto incolpazioni. qu 
ee | concerti, riuscitissimi. Emerse la di- | giunso il pericolante e spiccato un salto ! alla multa di lire 322 la Cantarutti; | ® ©SFIco di Dreyfas contenute nel com- 
ll glintissima fanfara di Cavalleria Sa- ? nel canale, lo affarrò. i alla multa di lira 11.68 la Brun: alla | Menterio di Du Paty de Clam al bor- n 
te luzzo che suonò fra i continui applausi | Con gravissima fatica, per la condi- | multa di lire 588 la Zwuttini; alla i 9202, cadono per 1a semplice ragicae RATELLI OSOLIN 
dei cittadini e dei forestiori. D'una fun- | zione in cui il Palisson si trovava,.' muita di lire 4.96 la Braidotti Maria | ChO È tradimenti ai quali quelle impu- to 
tasix musicale si volle insistentemente | potò estrario dall’ acqua. Mszz'ora dopo, Rosa e di lire 588 la Braidotti Pierina - $ tSZ/0ni si rifsriscono erano già ststi ad- TIPOGRAFIA, CARTOLERIA 
ì CIA È due guardie di città raggiunsero il Luigia; alla multa di lire 8.32, giorni debitati a Boutonnst od a Grenier E Ra 
ia Quest’oggi dalle 5 alle 7 la Banda | Pellisson a Porta Venezia e con una 6 di detenzione ed un anno di sorve- i / Sensazione. / o 
0 Cittadina di Udine darà un concerto in | pazienza ammirevole riescirono a con- } glianza la D>minutti Maria; e tenne il ] Pely dice che la depesizione del Libreria Editrice 
di Cividale, 0 i sn | durto secoloro, Braidotti Giuseppa civilmente respon- | Maggiore Hrrimann, nel suo complesso 
o Alle ore 45, prima esecuzione dell'O- | Ln bravo di cucre al signor Montal- ! sab le nei danni e spese per le minori | è esstte, però certi particoleri sono as- ; ; 
di ratorio del Tomadini.. bano per l'atto coraggioso o generoso | sue figlie. seriti da lui io forma troppo categorica, Piazza Vitt. Emanuela — Via Palladio, 
È: da lui compiuto. Fra tutte nove, quelle .contrabban- | M:1grado le informazioni di Hirtmann, ” ; 
A . o diere avevano introdotto nel reguo chi- j D:*yfus, come addetto allo stato mag- | {TT TTT=" So 5 
a . L'orario dei muratori. logrammi 25.100 di zucchero di prima | giore, era benissimo in grado di pro- { {FERRO - CHINA BISLERI 
i TONAGa ° Î OVINGIA È Ad incominciere dal 4 settembre, l'o- | classe e grammi 250 tabacco da fiuto, { Curarsi molte importanti informazioni | | o 
si # | rario dei muratori è stato crsì fissato: L' sceusa era di «contrabbando în segrete. — et | L'uso di questo li. Voletela 
dalte ore 6 alla mattina fino alle 812 Unione — punibile col minimo noù in- lo seguito deli’ uilienza, l'avv. Labori | [‘guore è ormai diveni.* 
3 Pordenone. dopa mezz'ora di riposo per la colazione, fariore ai tre aoni. Per fortuna il Tri- | investe di domande il generale Gonse | {lato una necessità pei 
i 3 settembre. - (B). — Note di cronaca. | ripreso il lavoro; fino alle 42; quindi buna'e venne a conclusioni più miti. circa il falso di Hipry. | mervosi, gli anemicî, - 
d — Questa mattina celebrandosi l’anni- | dalle 1 è 1,2 pom, alle 6 | Labor: afflsarma con tulta forza che | Eidebohi di stomaco. 
i versario della consacrazione dell’ arci- i . ’ igeg 1 | non esiste nel dossier segreto un solo { È L’illustre dottor S. 
D pretale di S Marco, fu. eseguita una | Congresso dell' Associar, Magistrale Î tarizzato Di documento nel quale figuri il nome di | IL AURA Professore 
; messo, ridotta A carcontanza I Erin ana. | UPIEE Rote lat o ù (della R. Università 
\ gregio macstro Pullanzani. coi, 1 pregi 3 “hiede quindi al testa se Hrary ha f fidi Torino, scrive: «IL NILA 
: i i i La presidenza rammenta a tutti i si. | 1 1 È " | 1 e 
n L'orchestta fu pari al compito, ma i gnori soci ed insegnanti elementari della “Col 10 agosto si apre un corso spa: e. IE AO DM AI Fool GERI du 


cori lasciaròfi iderare, | È SAT 7 7 si t pi anta 
‘ori lasciarofio alquanto a desid Provincia, che il secondo Congresso Ma- ciale interno di rip»tizione: pér alunni It generale Gonso, posto in grande { |« pronto.ed efficace rip. 




























































































7 izi i dei pezzi Dol+ d 
Ì la composizione pui ei del fel { gi s inaugurerà in Cividale it rimandati agli esami di ott: bre. . imbarazzo, dice credere che si trsttasse È f«(uzionale. » 
° Ua cingio al Mo Lena che per la giorno 6 corr., nei locali del teatro Ri. ' Per schiarimenti rivolgersi alla Di- È di ua documento segreto da rivelarsi 
i prima volta dirigendo u1a messa istru- ara DR 10 { rezione, poi al pubblico. pa eni 
i mentata, addimostrò la passione che ha el mentre poi fa caldo appello ai - A nuova domanda di Labori, perchè | È ACQUA DI 
i per la musica sacra, ; Colleghi tutti d'intervenire in non ntut- ! dl iI ritenne Hmy necessario di MabUricero Lis, € .NOOERA UMBRA 
Tale messa verrà replicata 18 corr, | mero al sora stesso, parle pa d'a- i È N quel falso, o se fu per trarre in in- ( Sorgente Angelica ) 
nell'On nie. vere, nelle ore pomeridiane di eri, ri- È È iori O Sn x 
eil Oratorio; delle “Srezio cevuto da S n il Ministro della Pub- Statistten Municipale, Bollettino setti- Sirene ep rei pcndig na, pati \Faccomandala da centinaia di alle 
Fra giorni avremo al salone Crj.zzi | blica Istruzione, il seguente telegramma , manale dal 27 sposto al > axtlombre 1899, Hsary covasse nell testa, Sogeiange Ù cr le Rai cone la:migliore fra le 
i fraie!li Salvi col loro grandioso Uine- proveniente da Roma n i i { Nati vivi maschi 6 femmine 42 poscia, che se avesse saputo che Hsn:y 1 + i 
matogref: Lumière e con molte novità, « Dolente che ragioni d'ufficio m'im- » morti » » 3 aveva l'intenzione di confezionare si F. BISLERI & C. MILANO 
—_ « pediseano essere presente all’innugu- i Reni Totale n, fi. falso, egli glielo avrebba impedito. i ire eni, 
Ozgì Ù fa gran partita al pallone « razione del Congresso suore i P sn sn e Hi Aachs a proposito del pelit Dieu at- j e 
con i'interseato di dilettanti. f «Jani, desidero e spero che dalle di- Anseleto Tocniti mastro muratore con Elisa-.} tribuito a Piequart: seguono delle vive Ro 
Bertiol cscussioni e dalle deliberazioni loro, io Lotte Genera e RENI. inegnane contestazioni f«a Laborì, Gonse e R get, L Albergo, I Mm 
SETIOIO: «possa derivare nuovi argomenti per con Emilia Cargoelio setrjuola, L'ufficiale di artiglieria. D funds - DI TOLMEZZO 
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L, 25, prima tombola L. 400, seconda 
P verde, fatti a tutto dicembre 1897. Sinn di G ovanni di mori 10 — Aotonio 


tombola L, 50. de, 1a 8 di 
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POLVERE DA CACCIA : | Senola pratica d’agrieol ara  prapcesohi: fa Giovanni d'anni 46 comh ere 
paria fa Domenico d' anni | sua arringa anche la prima metà. del. 
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armi, cartucce ed articoli par oacolatori, sì In Pozzuolo, = Anna Bojat jo Zuechet fu Paoto d'sonî ; 4 n n . Cura radical: 
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o esclusivamente per il a Giornate procio v uffeto presa di Padania & esamnIioe CN minano O vis. | i : se | 
San Paolo, 1 — fama Vis di Plalra 9! — GENOVA Piazza Foniene Marase — PARIGI > Rue Perdasati, i Sil . 
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x Si 
z Unico prodotto Nazionale preparato dal $ ves î Unico concessionario per la vendita al Li DIE 
Sig. E. Scarpa di Venezia riconosciuto e rac- ì CERTIFICATO 3 l’ingrosso in ITALIA, GERMANIA, SVIZ- 8°) 
& 3 $ 
* comandato da chiarissime Celebrità mediche î î ZERA, e PAESI D'OLTRE MARE: î wa i 
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* dal R, Istituto Veneto di Scierz*, Lettere ed 3| BOL DI STOMACO. a î Lire 12. do 
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scatola L° 5 n - RA 8 g Lingua Tedesca ed HMalian} | 
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ueste specialit. ne arate d distimt ì farmacista a 7 In ito : Calfd 3 -. €01 
TE Mn VE io 
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DE fra DI Gil 01 Sala Vi Sio li 7 Bolt — g LIZ BG siii dn] 
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egio Convitto Silvestri |: 


fuori i Venezia - U DI N E - Stabile ex Ditta Jacuzzi 


—_———€—— i} @* fim 


R. Scuole secondarie e tecniche - educazione accura- 
tissima - sorveglianza continua - assistenza gratuita nello studio - trattamento fami- 
liare - vitto sano e sufficiente - locale ampio e bene arieggiato, con ameno e vasto giar- 


Ss 
dino - posizione vicina delle R. Scuole. 


ge RETTA MODICA "Di 
SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA ANCHE PER ESTERNI 
Insegnamenti speciali : Lingue straniere, Musica, Canto, Scherma ecc. ecc. 


APERTO ANCHE DURANTE LE VACANZE AUTUNNALI 


i «= Si riceréano prefetti istitutori muniti di patente di grado superiore - 
- Inviare documenti ed indicare ottime referenze. 


Il Direttore Dott. Prof, A SILVESTRI” 


MNM DICCI IMITA RISI ME CIICICITAE 
BARI TAMARA Bianco nn 


1 convittori frequentano le 








Concors 
Vitto, alloggio e stipendio da convenire 
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